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La seduta comincia alle 17,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'esame 
del documento conclusivo. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscitiva 
sull 'evoluzione dei problemi della sicu­
rezza internazionale e sulla ridefinizione 
del modello nazionale di difesa, il seguito 
dell 'esame del documento conclusivo. 

Ricordo che nella seduta del 5 feb­
braio scorso la nostra Commissione aveva 
iniziato l 'esame del paragrafo sesto, ac­
can tonando la proposta di modifica La 
Valle e Mannino 6.2. Al r iguardo desidero 
altresì r icordare che l 'onorevole Mannino 
aveva d ichiara to di sottoscrivere le propo­
ste di modifica presenta te dall 'onorevole 
La Valle, ad eccezione di a lcune sulle 
quali si era r iservato di espr imere il pro­
prio pun to di vista. 

ANTONINO MANNINO. Signor presi­
dente, propongo una riformulazione della 
proposta di modifica 6.2 che quindi risul­
terebbe del seguente tenore: « In linea ge­
nerale si può dire che esistono ormai le 
condizioni perché possano essere esclusi 
dalle forze a r m a t e nazionali i sistemi 
d ' a rma che abb iano una prevalente carat­
teristica deterrente e di a t tacco a lunga 
dis tanza ». 

GIUSEPPE PISANU. Signor presidente , 
mi consenta di sot tol ineare la s t ranezza 
della discussione che si sta svolgendo: in­
fatti, s t i amo procedendo come se dinanzi 

avessimo un provvedimento legislativo 
anziché il documento conclusivo di un' in­
dagine conoscitiva. Poiché questo po­
t rebbe farci correre il rischio di racco­
gliere indicazioni contraddi t tor ie , le cui 
conseguenze pot rebbero anche ripercuo­
tersi sul voto finale, il g ruppo al quale 
appar tengo si r iserva di espr imere una 
valutazione complessiva sul testo. 

Passando alla proposta di modifica te­
sté i l lustrata dall 'onorevole Mannino, per­
met te temi di evidenziarne l ' improponibi-
lità per il semplice fatto che le forze 
a r m a t e i tal iane non solo non detengono 
armi nucleari , ma non in tendono posse­
derne neanche in futuro e quelle presenti 
sul terr i torio nazionale lo sono in fun­
zione di accordi internazionali che ci le­
gano all 'Alleanza a t lant ica . 

ANTONINO MANNINO. Infatti, non si 
par la di a rmi nuclear i . 

GIUSEPPE PISANU. Non se ne può par­
lare per la non per t inenza a l l ' a rgomento . 

Inoltre, l 'affermazione contenuta nella 
proposta di modifica formalizzata dall 'o­
norevole Mannino, secondo la quale pos­
sono essere esclusi dalle forze a r m a t e na­
zionali i sistemi d ' a rma che abb iano una 
prevalente cara t ter is t ica deterrente e di 
a t tacco a lunga dis tanza, è difficile da 
t r adur re in indicazioni pra t iche . 

Sfiderei gli stat i maggiori schierati a 
dis t inguere tra sistemi d ' a rma a preva­
lente cara t ter is t ica deter rente di a t tacco a 
lunga dis tanza e sistemi d ' a rma di carat­
tere diverso. 

Questa è, dunque , un'affermazione di 
ca ra t te re sol tanto teorico; m a sarebbe di­
scutibile anche nel mer i to , perché tut te le 
a rmi hanno potere deterrente (perfino un 
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semplice bastone, nella misura in cui può 
scoraggiare l 'eventuale avversario dal 
muovere al l 'at tacco). 

Per tanto - r i tenendo di espr imere an­
che l 'opinione del gruppo della democra­
zia crist iana - mi dichiaro to ta lmente 
contrar io alla proposta di modifica in 
esame e prego l'onorevole Mannino di 
non provare a « raddr izzare le gambe al 
cane » aggiustando un testo che mi pare 
difficilmente aggiustabile. 

ANTONINO M A N N I N O . Ritengo che il 
concetto di deterrenza sia riferito alla 
possibilità che le forze a r m a t e di un 
paese hanno di colpire prevent ivamente e, 
più efficacemente, di distruggere l'avver­
sario. 

A par te il fatto che - com'è noto - si 
può dist inguere tra mezzi che abb iano 
una valenza par t ico larmente offensiva 
(come, per esempio, i cacciabombardier i 
Tornado) e mezzi che s iano funzionali sol­
tanto alla difesa (come, per esempio, i 
caccia AM-X e gli intercettori puri) , non 
capisco il perché dell 'osservazione svolta 
dallo onorevole Pisanu. 

Quanto al l 'el iminazione dalla proposta 
di modifica in esame della par te riferita 
al nucleare, desidero fare presente che 
sono s ta to il p r imo a suggerirla ben sa­
pendo che l 'Italia non può disporre in 
alcun modo di a rmamen t i nucleari . 

Propongo dunque di usare l 'espres­
sione « che abb iano una prevalente carat­
teristica di minacciosità e di a t tacco a 
lunga distanza ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
6 . 2 , con l 'aggiustamento testé suggerito 
dall 'onorevole Mannino nel senso di sosti­
tuire, nella proposta medes ima, la parola 
« deterrente » con le parole « di minaccio­
sità ». 

(È respinta). 

L'onorevole Caccia ha presenta to una 
proposta di modifica tendente a sosti tuire 
il secondo periodo del secondo capoverso 
della lettera a) del paragrafo 6 con il 
seguente periodo: « A tal fine occorre sia 

r id imensionare , anche notevolmente, i 
contingenti terrestr i ed aerei impegnati 
sulla "soglia di Gorizia", a u m e n t a n d o al 
contempo la vigilanza sul fianco sud, sia 
comple tare ed a m m o d e r n a r e i dispositivi 
aerei in proporzione alla possibile minac­
cia, con part icolare riferimento ai sistemi 
di sorveglianza-avvistamento ed ai mezzi 
d ' intervento tempestivo, costituiti da in­
tercettori pilotati e da sistemi missilistici 
antiaerei/antimissi l i ». 

Pongo in votazione tale proposta di 
modifica. 

(E approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 6 . 6 , tendente a sosti­
tuire, al terzo capoverso della lettera a) 
del paragrafo 6 , le parole da « in mi­
sura » alla fine del capoverso con le pa­
role « su tale compi to , r ispet to al quale 
nessuna l imitazione alla sovrani tà può es­
sere ammessa e nessuna interferenza di 
istanze e di servizi s t ranier i , nemmeno 
motivate , com'è accaduto in passato, da 
esigenze di sicurezza collettiva. A tale 
compi to po t ranno essere ch iamat i a con­
correre i diversi corpi delle forze dell'or­
dine, anche a fini di tutela terr i toriale e 
costiera ». 

GIUSEPPE PISANU. Non capisco assolu­
tamente il senso di tale proposta di mo­
difica. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
6 . 6 . 

(È respinta). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 6 . 7 , tendente a sosti­
tuire, al qua r to capoverso della let tera a) 
del paragrafo 6 , le parole « della prote­
zione civile » con le parole « con la prote­
zione civile ». 

Pongo in votazione tale proposta di 
modifica. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 6 . 8 , tendente a soppri-
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mere, alla lettera a), qu in to periodo, del 
paragrafo 6, le parole « e dell 'Alleanza 
at lant ica ». 

La pongo in votazione. 
(È respinta). 

Passiamo alla proposta di modifica 
Tassone tendente a sost i tuire ,-al la lettera 
a) del paragrafo 6, tu t to il' per iodo dalle 
parole « A tal fine » alle parole « della 
collettività nazionale » con il seguente pe­
riodo: 

« A tale fine occorre redis t r ibuire , ridi­
slocandoli sul terr i torio nazionale in una 
ottica che applichi il pr incipio di un mi­
gliore rappor to tra aree regionali diverse 
e forze a rma te , i contingenti terrestr i ed 
aerei ora impegnat i sulla cosiddet ta "so­
glia di Gorizia"; ed aumen tando , in que­
sto contesto, la specifica funzione di sor­
veglianza sul fianco Sud, median te un 
adeguamento delle forze navali ad esso 
preposte, nonché con il comple tamento e 
l ' ammodernamen to dei dispositivi aerei in 
proporzione alla estensione, sia delle fonti 
di destabil izzazione e di rischio, sia degli 
impegni comuni ta r i , potenziali ed a t tua l i , 
connessi alla a t tuazione delle delibera­
zioni delle Nazioni Unite. 

In tale funzione deve r ien t rare altresì 
la salvaguardia dell ' integri tà polit ico-am­
minis t ra t iva della nazione, la sicurezza 
delle infrastrut ture dello S ta to , la prote­
zione della popolazione civile. Per que­
s t 'u l t imo aspet to si deve tenere conto, in 
maggiore misura , del concorso possibile 
delle forze di polizia, sot tol ineando tut ta­
via la pr ior i tar ia necessità di realizzare 
un più idoneo fattore di coord inamento 
in modo da accrescere la capaci tà dei 
diversi corpi delle forze del l 'ordine di ri­
durre sensibi lmente il dispiegarsi dei 
grandi fenomeni cr iminal i che incidono 
sul l 'ordinato svolgimento dei poteri pub­
blici democrat ici e che perciò si pongono, 
di per sé, come pericoloso fattore di vul­
nerabil i tà dello S ta to e di demotivazione 
della coscienza civile del paese. 

In tale ambi to inoltre la Commissione 
rit iene uti le porre le basi normat ive , da 
meglio definire, il coordinanento - nelle 

mani del l 'autor i tà di Governo - delle am­
ministrazioni e dei corpi dello S ta to inve­
stiti della responsabil i tà della protezione 
civile (sul terr i torio, in ar ia , sul mare) 
esa l tando al mass imo la funzione della 
prevenzione dai rischi di ca lami tà e di 
disastr i , sia natura l i che causat i dal l 'a t t i ­
vità del l 'uomo, chiarendo, per quan to ri­
guarda le forze a rma te , che il concorso 
ad esse richiesto deve intendersi come 
compi to funzionale cui far corr ispondere 
una efficace pianificazione, sia addestra-
tiva che s t rumenta le . È da raccomandare 
per tan to , in questa visione, la partecipa­
zione i tal iana alle iniziative del decennio 
1990-1999 promosso dall 'ONU per la ri­
duzione dei rischi di catastrofi natural i 
(IDNDR) ». 

PAOLO PIETRO CACCIA. Invito il collega 
Tassone a r i t i rare la p r i m a par te della 
proposta di modifica, dalle parole « A tal 
fine » alle parole « delle Nazioni Unite ». 
Conseguentemente , la res tante par te della 
proposta di modifica sarebbe tesa a sosti­
tuire solo il terzo ed il qua r to capoverso 
della let tera a), ossia i periodi dalle pa­
role « in tale funzione » alle parole 
« della collettività nazionale ». 

MARIO TASSONE. Accedo alla richiesta 
dell 'onorevole Caccia e r i t i ro la p r ima 
par te della proposta di modifica. 

ANTONINO MANNINO. Preannuncio la 
mia astensione su tale proposta di modi­
fica. 

LUIGI d'AMATO. Preannuncio anch ' io 
la mia astensione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica Tassone. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 6.9, tendente a sosti­
tuire, alla let tera a), qu in to periodo, del 
paragrafo 6, il per iodo dalle parole « non­
ché l 'eventuali tà » fino alla fine del capo­
verso con le seguenti « implica l 'esigenza 
di conformare e qualificare il relat ivo di-
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spositivo interforze, e di selezionare con­
tingenti da dest inare alle forze a r m a t e 
integrate dell 'ONU. In tale prospett iva 
andranno potenziate l ' integrazione inter­
forze, la flessibilità, la mobil i tà e l'effi­
cienza delle forze a rma te , e dovrà essere 
r i s t ru t tura ta la Forza d ' intervento rapido 
(FIR) ». 

GIUSEPPE PISANU. Forse la difficoltà 
di comprendere questi emendament i è do­
vuta all 'assenza del proponente , che do­
vrebbe spiegarci la filosofia che li an ima; 
da una r i let tura del testo da noi predi­
sposto, mi sembra che questo possa es­
sere man tenu to invariato. 

ANTONINO MANNINO. Credo che la ra­
tio della proposta di modifica dell 'onore­
vole La Valle fosse collegata alla presun­
zione di un 'approvazione della proposta 
di modifica 6.8. 

GIOVANNI PELLEGATTA. Vorrei fare 
una precisazione. Il collega Mannino all ' i­
nizio dei nostri lavori, dopo aver affer­
ma to che per un'obiezione di coscienza 
l 'onorevole La Valle non sarebbe più in­
tervenuto in Commissione difesa fino al 
termine delle ostilità nel Golfo Persico, 
ha fatto proprie tut te le proposte di mo­
difica La Valle. Fin qui non vi è nulla di 
male; vi sono tut tavia a lcune proposte di 
modifica La Valle la cui filosofia non ci 
può essere spiegata dal presenta tore e 
non è conosciuta dall 'onorevole Mannino. 
Ho notato che alcune di esse sono conse­
quenziali ad al tre che sono state respinte . 
La mia osservazione è di cara t te re gene­
rale: occorrerebbe decidere quali proposte 
di modifica La Valle possano essere man­
tenute. 

GIUSEPPE PISANU. Sono d 'accordo con 
l'onorevole Pellegatta. A mio avviso, la 
filosofia di questa proposta di modifica 
sostanzialmente sta nel fatto che essa è 
tesa a soppr imere la par te in cui si al­
lude espl ic i tamente al l ' integrazione del 
nostro s t rumento mil i tare con uno stru­
mento mil i tare più vasto, che è quello 
dell 'Alleanza a t lant ica . In definitiva, lo 

scopo che si prefigge la proposta è quello 
di negare uno dei punt i fermi sui quali si 
basa tu t ta la posizione della maggio­
ranza . 

ANTONINO MANNINO. Questo non c'en­
tra, perché la soppressione delle parole 
« e dell 'Alleanza a t lant ica » non è colle­
gata ad una contestazione delle alleanze 
dell ' I talia, tanto più che, com'è noto, il 
s is tema difensivo i tal iano è integrato 
nella NATO e non esiste questa posizione, 
onorevole Pisanu, neppure in quan to ab­
b iamo senti to dall 'onorevole l La Valle a 
proposi to dello stesso modello NATO. 

La precedente proposta di modifica 
6.8 era invece riferita al l 'assunzione di 
responsabil i tà delle Nazioni Unite, che è 
cosa nuova e diversa da quella che già 
esist^ e che r iguarda non le responsabi­
lità di garanzia di un equil ibrio mon­
diale, ma i problemi di difesa ed il si­
s tema di difesa i tal iano, che è collegato 
all 'Alleanza a t lant ica . Tut tavia è un di­
scorso diverso, perché l'Alleanza at lant ica 
è un 'organizzazione difensiva, di sicu­
rezza, ment re le Nazioni Unite asp i rano a 
diventare un 'organizzazione politica in 
grado di de te rminare le condizioni di ri­
spet to della legalità internazionale . Sono 
quindi funzioni diverse. 

Per tanto , nel testo che avete approvato 
l 'aggiunta « e dell 'Alleanza a t lant ica » è 
posticcia, è un modo per r ibadire e sfon­
dare una por ta aper ta , è un a t lan t i smo 
che da questo pun to di vista non tocca 
nessuno, perché il concet to che anche qui 
si vuole espr imere r iguarda un'afferma­
zione diversa, non quella di un modello 
di sicurezza. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Vorrei richia­
mare l 'at tenzione sul fatto che nelle pa­
gine precedent i , con la vostra astensione, 
avevamo inserito il r iferimento ad un'Al­
leanza a t lant ica a l largata , di concezione 
più paneuropea che legata ai tredici paesi 
che ad essa a t tua lmen te aderiscono. A 
questo punto , se recepissimo la proposta 
di modifica La Valle, ma aggiungendo 
dopo le parole « alle forze a r m a t e inte­
grate dell 'ONU » le parole « o della fu-
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tura Alleanza a t lant ica », p revederemmo 
la disponibil i tà delle nostre forze ad in­
tervenire in caso di necessità dei due 
scacchieri internazionali che ne abb iano 
bisogno. Proprio quando abb i amo inseri to 
la parola « a l largata » vi siete as tenut i , 
perché avete r i tenuto che si operasse 
un 'usci ta dai confini della t radizione at­
tuale dell 'Alleanza a t lant ica . ' 

ANTONINO MANNINO. L'astensione è le­
gata al fatto che esiste una tendenza, ut i­
l izzando già lo spazio e l ' aper tura esi­
stenti nell 'Alleanza a t lant ica , ad acco­
gliere i paesi che hanno par tec ipa to alla 
CSCE al l ' in terno della propr ia organizza­
zione, a fare dell 'Alleanza a t lant ica un 
elemento di garanzia e di concorso al 
controllo dei processi di d i sa rmo. So che 
questo processo esiste, a b b i a m o incon­
t ra to a Londra perfino i delegati bulgar i , 
non solo i soliti delegati polacchi, unghe­
resi e cecoslovacchi. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Si pot rebbe ac­
cogliere la proposta di modifica La Valle 
6.9 aggiungendo alla terza riga, dopo le 
parole « forze integrate dell 'ONU » le al­
tre « o della futura Alleanza a t lant ica ». 

integrate dell 'Alleanza a t lant ica o del­
l'ONU » oppure , più semplicemente, 
« delle forze a r m a t e delegate a tale com­
pi to ». Occorre o m u n q u e leggere tu t ta la 
frase, non mi sembra che un lavoro così 
del icato possa essere affrontato in questo 
modo. 

PRESIDENTE. In effetti, per procedere 
ad una votazione, occorre un testo ben 
definito. 

ANTONINO MANNINO. Insisto perché 
sia posto in votazione il testo della pro­
posta di modifica presenta ta dall 'onore­
vole La Valle. 

GIUSEPPE PISANU. Non sono in grado 
di espr imere il mio giudizio, poiché si 
t r a t t a di un a rgomento impor tan te . 

PRESIDENTE. Poiché la Presidenza 
della Camera ha comunica to che alla ri­
presa dei lavori dell 'Assemblea, alle 18, si 
svolgeranno immed ia t amen te alcune vota­
zioni, r invio il seguito del l 'esame ad al t ra 
seduta . 

GIUSEPPE PISANU. Si pot rebbe formu­
lare la frase nel modo seguente: « ..forze La seduta termina alle 17,50. 




